
 
MIRA 
La protesta  dei  lavoratori  che lasciano l’auto nel le vicinanze della  stazione di  
Marano 
 
 

“Siamo costretti a code lunghissime e ci sono due parcheggi che non funzionano” 
 
 

Mira 
(g.d.c) Monta la protesta tra un gruppo di lavoratori e lavoratrici, costretti, per vari motivi a lasciare 
l’auto in prossimità della stazione ferroviaria di Marano Veneziano. Una situazione, quella dei 
parcheggi, che sta diventato sempre -più rovente. 
Spesse volte è capitato agli automobilisti di trovarsi l'auto danneggiata da alcuni vandali. Ma a 
preoccupare maggiormente questo gruppo di-persone che, quotidianamente, devono lasciare 
incustodita l'auto per recarsi al lavoro in treno, é il problema del posto auto. 
Nella stazione di Marano, stando alle loro testimonianze, ci sarebbero ben due parcheggi: uno 
interno, alla stazione e l'altro poco distante. 
Peccato, però, che di due nemmeno uno sia utilizzabile, costringendo così a lasciare le vetture 
parcheggiate per ore lungo il ciglio della strada, con tutti i pericoli ed i disagi che questo comporta. 
“Ci troviamo in una situazione difficile, denuncia una donna costretta a lasciare la propria auto sul 
bordo della strada per molte ore al giorno, perché di due parcheggi non ne funziona neppure uno". 
Per l'esattezza, il parcheggio della stazione di Marano è aperto, ma il più delle volte si trova in uno 
stato di impraticabilità, specialmente quanto piove: fatto piuttosto frequente in autunno ed in 
inverno. 
"Ci sarebbe un parcheggio nuovo, spiega la. donna, ma non si sa per quale motivo è ancora chiuso". 
Proseguendo: "Chiediamo ai responsabili di: aprirlo quanto prima perché troviamo ingiusta la 
situazione in cui siamo ed il serpentone di auto ormai arriva sin quasi a Mira". 
 
Fonte:IL GAZZETTINO di sabato 15 ottobre 2005 


